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AGGÎVNTE
DELLO STESSO ^4VTORE
A

A fciabbattare . Far che che sìa alla gros¬
sa ; abborracciare ; da ciabatta , (car¬

taccia vecchia : e dice6 da ’nostri Artefici
di chi opera alla grossa , senza considerarsi
ne , e come noi diremmo , con animo di far
presso e male .

Acquaio m . Luogo nelle case da smaltir
l’acqua ; sassi per ordinario d ' vna pila di pie¬
tra e d ’ vn condotto,posto nelle stanze dello
case per ricever l 'acque , che fi gettan via. ,.
Lar . lAquarium , vrnaritm . Gli acquai sì
fanno di fogge diverse , nelle cucine fi sanno
d 'vna pila molto grande , senza alcuno orna¬
mento , per vsodi lauar 'i vasi,col suo con¬
dotto ad effetto di dar 1‘esito alle laua ture di
essi : nelle sale poi delle case e palazzi erano
soliti i nostri Padri di fare gli acquai per or¬
namento , e insieme per comodità,in luogo
di bottigl eria , tenendovi bicchieri , » rasi
d ’acqua , per vfo della tavola - cranoque -
sii certi vani nella testata di rise sale vaga¬
mente ornati di pilastri , di cornici,ed altri
membri d ' Architettura ; de ’quali molti sene
veggono anche ne ’tempi nostri ; ma per lo
più in case piccole , o in palazzi non rimo¬
dernati .

Addobbare . Ornare . Lar. Exornare.
Agrimensore m . Colui , che fa professin

ne di misurare terre , che per antico dicevasi
Geometra ; perché la Geometi la è l 'Arte di
misurar la terra : ma oggi Geometra si pi¬
glia in senso più largo . Vn curioso esempio
di quanto sopra s ’è detto,abbiamo in vno
Istrumento del dì 17. Maggio 13 * 7. rogato
da Ser Lotto di Gianni Riceuuti Fiorentino »
che si con sema appresto l ’altre volte nomina¬
to Dottore Giovanni Renzi , doue si dice ,
come appreffo -Vbertmus ohm Street de stro£
<% is & Tccbinus ohm Ser Fjnaldi FiorentiniCi¬
nti Officiale ! deputatiprò Communi Fiorentiet , ai
*endindumeertum terrenun , positura iuxtamu
ros yeteres Ciuitatis Fiorenti*, ^ pecun amin -
itpcrupieniim couucrtendm in folttiionc quo-

rundam Terreno- um <& xdificiorttm mittrado■
rum in sia ama de Tannano ( oggi al canto al
Módragone ^ qua futnit initium mpopulo 5 . diu¬
rne Maiorii,& protemditur ~rfqne inplatea nona
S. THarix Nouellx & c . dederunt & contesitiut R.ir
mrìo Lapi Bianciardipopul; S .Tctri in Gattolmo ,
recipientiproDom na Toraeiui Maire, quoddam
terreniim cum Job &• fundamentoantiqui muri
d. Commums,pofitum inpopulo 5. Laurerity de
Florentia . Quodterrenumrepertnm & mensur *
tumfuit , per MagiflrosGberardum Chiari pop» li
S . Tetri maioris, & Tcru^ tim Cini popuhS.
Donati de*Pecchi! ,Geometra! &■ M. nfnratores >
effe brachici quadra MCLCCXXX . -wlquafi : &■

prò predo fuerunt confessi dd. 'venditore ! habuife
à d. Rameno Emptore d . ». de d. terreno mcn 'it -
Tato , ad rationemfolidorumquatuor , & denario -
rum trium fi. /»• prò quolibet bracato quadro ,
librai trecento! tres drJoUdos decern &• feptem »

denar,os f fx fi . p. In quam Jummam intrarunt
floreni auri nonaginta tn . » librx tra , solidi
tres , & denari# ~t>ndecim fi . p, prò quohb< t
computato fioretto libra tribus &■solida fcx O"
den. > ». fl . p . de quibus yocaucrunt dd.
Penditores se bene pagato! & c.

Arrocchiare . Propriamente far rocchi ; e.
rocchio 72 le pezzo di legno » o di sa sto,o di si -
mi ! materia di figura che tiri al cilindro , spie
caco dal tronco , senza eccedere vnaccrti _,
grandezza : e perché tali rocchi si sanno , ccr»
poca diligenza,e come si dice a occhio e cro¬
ce , arrocchiare si piglia per far con poca_,
considerazione o arce che che sia ; e fra 'nostri
Artefici s ' intenderebbe quasi nello stesso sen¬
so , che acciabattare .

B

B Eccom . La bocca degli Vccclli. lar.
Bostrum .

Becco di Ciuetta . Membro della cornice ;
così chiamato , per la somiglianza chea col
b - eco , o vogliamo dir rostro della Ciuf ita .

Buche delle torri facce nella grossezza del-
le muraglie . V. Sorgozzoue »

Cad *: oie
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menti , o d ’alcun 'altrà di quelle parti chei

C rendoil l ’opereammirabili , e curiose .

C Aditole s. Voce vsata dal Vasari , Ra¬
gionamenti a per denominazione di

cene buche , le quali faceuano i nostri Anti¬
chi negli sporti , ballatoi , e anche nelle volte
in cima delle corri » per le quali buche piom -
bauan lasti a difesa di else torri dalle inuasio-
ni de ’ nemiciloro .

Cantonata f. L’ Angolo esteriore , che fa_#
i ’edifizio . E cantonata vale anche sassa¬
ta , cioè colpo di cantone , che è sasso grande
riquadrato , detto cosi , per esser mesto per
Io più nelle cantonate delle muraglie .

Castone m. Quella parte dell’anello dolio
è posta , e legata la gemma . Lar. Pala ,

F

F Attoio m . Stanza doue si tiene Io strili
mento , col quale s' ammaccan l’ vliue ,

per trarne l ’olio : dalla voce Latina Faftorium
vsata da* medesimi nello stesso sentimento .
Palladio al tit . x. del Mese d ’Ottobre . Vbi ve
ro contpleutrismodam faslor^ sales tntos -vel non
tntos,quod est melius , in o liuam tandem mtttes .

Feltro m . Panno cóposto di lana compres¬
sa insieme per via di fuoco e acqua , e non .»
tessuto con fila : seme agli Stampatori e Im¬
pressori di carte di stampa , o sieno di stam¬
pa in rame , o di stampa in legno » o di carat¬
teri , per far accostare alle stampe , il soglio
bagn ito a riceuere l’jmpronfa in tutte le sue
parti egualmente .

G

G Asteria s. Fabbrica di stanze , oterraz¬
zi nobili,fatta per cenemi ogni sorta di

cose diletceuoli all ’occhio ; ma particolar¬
mente , statue, pitture , ed altre cose spettar^ ~
ti ali ' Arti nostre , che sono degne di esser veT

* '

date con gusto » e anche con marauiglia .
Gretto add . Propriamente , di poco cuoi

re , tapino,spilorcio ; contrario di magnifico *
amplio,liberale : dal Greco Glischros . ^ Ap¬
presso i nostri Attesi ci , dicesi lauoro gretto ,
o di maniera gretta , a quel lauoro ch’è poue-
to di luucnzione , d’artisizio » d 'abbiglia -

I Mcarnato f
Incarnatino , e j add . Di coloro desti

Scamatino j
carne,cioè misto tra rosso e bianco . Da Car¬
ne , perché cocal colore è simile alla carne .
Lo Scaligero contro ’ l Cardano ia $ . ij . Nane
é carne incarnatum vocant , qui valde est dilatati
Mcnagio .

Incarnate m . Il Colore della carne , che.*
i vn color misto di rosso e bianco,e come vol¬
gimento si dice , di latte e sangue,apparendo
vn bianco ombreggiato di rosso , o vn rosso
ombreggiato di bianco , simile a quella sorta
di rose , che diconsi perciò incarnate .

Infruscato add . Propriamente , secondo
il Menagio , oscuro , sorse da bruno . Bruni*
bruniscus , bruscus , bruscatus , vruscarusssru
scatusjfruicato,infruscato . î Fra ’nostri Ar
tesici infruscato dicesi quel lauoro , le cui par¬
ti son fra loro talmente confuse, che per Ja_»
inordinata mescolanza , che anno fra di lo-'
ro , non lasciano discernersi l ’ vna dall ’altra
in modo che bene stia ; preso forse per simili¬
tudine : perche siccome il bruno manca di
chiarezza e splendore , cosi la cosa che din
séta ! difetto .

L

L ionato m. Colore simile a quello del
Lione j & è di due ragioni , vna che pen

de in giallo , e Filtra in oscuro , e questo pro¬
priamente chiama si tanè .

Liscio add . Pulito ; contrario di rubido ;
dalGreco Liasòs , o dal Latino Leuiscus,leui-
{cius, kfciust lisci us .

M lnaf. Strada sotterranea . Lar. tatti-
calus .

Molla s. Lama di serro , che ferma da vna
banda , li piega ageuolmentedall 'altra ;
lasciata libera ritorna nel fao primo essere
donde ella su mossa ; dal Latino Mollis cioè
piegheuole

Padiglione
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l ^v Adizione m . Arnese fatto di perei di
| panno sgheronato , cioè ragliato a_*

( elusa » oa sghimbescio , il quale (frigno
do capo , e da ' piedi $ ’ allarga , con- ,
che si fa capanna , o serraglio « 1 letto , oue fi
dorme,appiccandolo al palco , donde cala so¬
pra ’ ! letto : ed vsasi ne ' Campi da guerra per
alloggiamento de ’ Soldati , sorreggendosi so¬
pra vno stile dal quale dependon molte cor¬
de , che raccomandate ad alcuni cauicchi
fatti a posta e ficcati in terra Io tengon dille ,
so . î J nostri Artefici dicon padiglionea _»
▼na certa sorta di scala a bastoni , che sor¬
gendo dal suolo in forma circolare con gran
pianta » insensibilmente sempre ristrignendo -
si,si va portando al suo termine , tanto che
il pieae lenza punto disagiarsi la puoi sali.
re . Vnadi queste scale bellissima vedesiin _.
Roma ; nel bel mezzo delle scalinate dauanti
alla porta di mezzo della gran Basilica di
S . Pietro .

Paesante m. Pittore che sa Paesi , che dipi-
gue vedute di campagne .

SIS "âtt .
Pergamenaf . V. Lanterna .
Fornicare , c -> yser la pomice sopraj

pietra,marmo,rame,e tele da dipignere . Vedi
Pomice prima sorte , e Pomice seconda sorte,
e Impomiciare .

Porcellana f. Erba nota , che dicesi inJ
Lai . Tcrtutéca .

Pc rcellana . Sorta di terra bianca e lustra,
della quale si fanno vasi preziosi ; perché si sa
di porcellana , che è vna spezie di conchi¬
glia . Lo nota Giulio Scaligero , e il Bellonio
nelle sue osleruazioni Lib. r . cap . 71 . ed il
Menagio .

Posticcio m. Terra diuelta : dal Latino
Pastinami , pastinicium , posticini» .

Varrò adii. Chinato , baffo »

R icamare . Far fauori con ago sopra
drappi o panni ; e potrebbe/ ! dire,di -

pigner con sita a punta d’ago , vedendosi
fatto di ricamo d ’ogm sorta lavoro solito far
si da ’ Pittori , eziandio di figure vmane . Lar.
jfcH pungere . La voce è Araba , ovvero
Siriaca . Vedasi lo Scaligero sopra Var-
rone .

Ricamatole rn. Artefice che lauora di ri¬
camo . Lar. Thrygio , acupiHor .

Ricamo m . Lavoro di pittura sopra drap¬
po , o altro panno , fatto con seta a forza. ,
d ’ago .

Riparom . Difesa : proprio de ’ lauoriche
si sanno intorno a' fiumi , per quegli assicura¬
re dalle rotture , che fal ’impetodell ’ acqua
negli argini e ripe ; dalla qual voce si deriva ;
donde anche riparare , che vale far ripari ,
e difese alle ripe de’ fiumi . E riparo era
anche vna sorta di fortificazione della mili¬
zia antica , come , si deduce da Gio . VUlani
Lib . 9. cap . 104.

postiglioni . Luogo rimotojo segreto ,
nelle case , da ripor ui che che sia . Lar. Con-
ditorìum , rcpofitortum .

Rotta m . Rompimento , rottura : E non _.
solo dicesi delle sconfitte e disfacimenti di
eserciti campali ; ma anche delle apertura
fatte non tanto negli argini e ripe de ’fiumi
dal corso impetuoso del acque , quanto an¬
cora di quelle , che si fanno nelle muraglie ^
da ’soldati , per poter invader le Città assedia¬
re » che più comunemente si dicon brecce .

S gheronato add. Tagliaio a sgimbescio,
o a schisa , o in tralice , largo di sotto

stretto di sopra ; e dicesi propriamente di te¬
la,o panno .

Sorgozzone m. Pezzo di legno , in forma
di travicello o piana , che posando dalia par .
te inferiore sopra mensola o beccatello , o in
buca fatta in muro , e con la superiore spor¬
cando in fuori , seme a reggere traui , cho
faccian ponte , o sporto,terrazzo , ballato -
jp,0 altra quaisisia simil cosa , ch’ esca col" . suo
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suo aggetto , fuori del piombo della mura¬
glia : questo tale pezzo di legno quando si po¬
sa sle per ritto a piombo direbbe/ ! , puntello •
1 ! Vasari Ragionamenti j . parlando dell 'an-
tuhc torri , che si saceuano in Toscana , Lom
hardia , & altre parti d ’ ftalia , dice : Perché
allora le buche ( vuol dir delle torri ) eran .*
piene di legnami grossi , ch ’eran traui di quer
eia e castagno , le quali sostenute da certi sor
gozzoni di legname fitti nelle medesime bu¬
che , saceuan puntello per reggerle ( cornei
rimasto questo modo ancora negli sporti »
che noi veggiamo al presente in Firenzo )
quali circondando in torno a dette traui per
ispazio di braccia quattro .saceuan palchi di
legnami , di che era copioso il paese . alcuni
balconi,o terrazzi,o ballatoi,che gli vogliam
chiamare « da ’ quali egli gìudicauanopoter
difendere l ’entrate principali delle torri ; o
combattendo con sassi , per [ 'altezza di quel¬
le saceuano caditoic fuori e dentro nelle vol¬
te , che col fuoco non poteuano effer’ arse : i
quali luoghi per virtù di queste difese si di -
fendeuano ogni di dalle scorrerie de' popolidella Citta ; e dall ’altcz ?» di quelle vedGua¬
no di fuori chi veniua ad offendergli /'«pe¬
nano tutto quello si faceua per la Citta » per
contrassegni che da quelle altezze , con fuo¬
chi ed altri cenni , mostrauano . Fin qui il
Vasari . Questa parola sorgozzonc è detta
forse per similitudine di quello che noi dicia¬
mo, dar ’akrui vn sorgozzone , cheè quell ’at -
to che noi facciamo , quandocolpugno ser¬
rato spigrendo per Io diritto il braccio all’in-
sù fuori di piombo , fortemente il percolia¬
mo sotto il gozzo , o sotto il mento , a diffe¬
renza d altri moti che sannoli nel percuoter

con mano aperta , o pugno !
Sportello m . Piccolo v (certo in alcuno

poi re grandi , e l ’entrata delle botteghe fra
l ’ vn muriccioloe l ' altro . Da porta ; portus , j
portcIlus,portelIum , exporteîlum , sportello . ,

Stoia f. Stuoia . V. Stuoia . j .
Straforare . Traforare bucare da banda

a banda * ,,

T

T Anè m. Sorta di colore lionato pieno ;
ed è quello che chiamasi per altro no- '

me,lionato scuro •

r

V Erone m. Andito aperto per passato
da stanza a stanza , e quasi corridore .

Fra gli v omini di campagna si dice Verone
ad vn piccolo terrazzo coperto , nel quale ter
mina la scala di fuori , e per il quale s entra
nel fecondo piano della casa .

V
v

‘XTf: } Orma,pedata,traccia, se
gno impresto nei suolodella terra da ' piedi
dcglicnimali in andando . Lat . Pestigiunu »

Ne ' termini nostri , diciamo vestigio e ve¬
stigia a rimasuglio di fabbrica rouinatae di¬
strica fino al suolo , e della quale ( data la_* j
pariti ) quasi altro non rimanga , che quel i
segno » che lasciò il piede di chi passò lopia il j
terreno . Fu vsata questa voce in simil senso I
da molti : ! ! Vasari però l ' à vsata per nome ge jnerico di fabbriche non intere , ma non del 1
tutto distratte . Rag . a. f . '

ti Fine deU'Àggiunte •
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